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Emittenti radiofoniche con mandato di prestazioni; zone di copertura OUC 
(Allegato 1 all’ORTV) 

Spiegazioni sulle capitoli introduttivi  
 

Oltre a definire i termini, i capitoli introduttivi 1-3 illustrano i metodi di pianificazione e misurazione 
nonché i principi generali per la pianificazione della diffusione dei programmi radiofonici trasmessi 
nella banda OUC. Vi fanno parte – oltre ai programmi radiofonici privati locali e regionali – anche i 
programmi radiofonici della SRG SSR idée suisse. Questi principi si basano sulle istruzioni del 27 
ottobre 2004 per la pianificazione delle reti emittenti OUC (Istruzioni OUC). 

Punto 1 Definizioni 

a. OUC: il presente Allegato 1 si limita a definire le zone di copertura per i programmi radiofonici tra-
smessi – attualmente mediante tecnologia analogica – su onde ultra corte (banda II). L’introduzione su 
vasta scala della radio digitale concerne altre frequenze (in particolare la banda VHF). Essa verrà 
disciplinata dalle nuove direttive del Consiglio federale del 2 maggio 2007 concernenti l’utilizzazione di 
frequenze per la radio e la televisione nelle bande VHF e UHF.  

b. Nucleo: la definizione di nucleo mira a suddividere una determinata zona di copertura in zone con 
interessi di copertura diversi dal punto di vista tecnico. Questo consente un impiego più economico 
delle frequenze, in quanto è possibile rinunciare a trasmettitori inadeguati nelle zone poco abitate. I 
principali agglomerati e assi di comunicazione fanno parte del nucleo di una zona di copertura. Le 
aree rimanenti della zona di copertura comprendono le zone in stretto rapporto con il nucleo, che fan-
no parte della medesima zona di copertura per ragioni di politica dei media. 

c. Agglomerati: la definizione si basa su quella dell’Ufficio federale di statistica (UST), che ha ridefinito 
gli agglomerati in base al censimento del 2000. In linea di massima un agglomerato comprende sia la 
città che le località circostanti. 

Punto 2  Metodi di pianificazione e di misurazione 

L’articolo 54 LRTV trasferisce alla Commissione federale delle comunicazioni (ComCom) l’obbligo di 
mettere a disposizione delle capacità di frequenza sufficienti per la radio e la televisione. D’altro canto, 
la ComCom ha delegato all’UFCOM la competenza di assegnazione delle concessioni di radiocomu-
nicazione qualora la capacità trasmissiva disponibile delle frequenze interessate sia destinata almeno 
per il 50% alla diffusione di programmi radio e televisivi con diritto di accesso (art. 1 cpv. 1 lett. b 
dell’ordinanza della Commissione federale delle comunicazioni del 17 novembre 1997 concernente la 
legge sulle telecomunicazioni, versione del 28 febbraio 2007). Questa configurazione si applica alle 
frequenze OUC. Inoltre l’art. 4 cpv. 2 dell’ordinanza del Consiglio federale del 9 marzo 2007 sulla ge-
stione delle frequenze e sulle concessioni di radiocomunicazione (OGC) affida all’UFCOM il compito di 
allestire i piani nazionali di assegnazione delle frequenze. In tal senso le istruzioni in merito ai metodi 
di pianificazione e misurazione (cap. 2 dell’Allegato 1) e le istruzioni di pianificazione generali (cap. 3) 
si rivolgono direttamente all’UFCOM.  
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In base al capoverso 1, nel coordinare le frequenze le autorità addette alla pianificazione – in partico-
lare l’UFCOM – sono tenute a rispettare il piano internazionale delle frequenze della Convenzione di 
Ginevra 84 (GE 84). Questa regolamentazione è importante nella misura in cui una messa in servizio 
di frequenze non convenuta con le amministrazioni vicine (vale a dire non coordinata a livello interna-
zionale) sarebbe praticamente inutile. Senza un coordinamento internazionale, una frequenza non 
può pretendere di essere protetta oltre frontiera e resta esposta a possibili interferenze da parte di 
coloro che si servono delle frequenze all’estero. Inoltre la pianificazione delle frequenze può essere 
effettuata in base alle istruzioni nazionali. Queste possono prevedere per esempio l’impiego di stru-
menti di pianificazione all’interno del Paese, che – a differenza della GE 84 – tengono conto nei calcoli 
anche delle caratteristiche topografiche del territorio, con una conseguente maggior efficienza 
nell’impiego dello spettro di frequenze. Tuttavia nei rapporti con le amministrazioni estere restano 
determinanti i modelli di pianificazione internazionali dell’Unione internazionale delle telecomunicazio-
ni (UIT). Questo è illustrato chiaramente dal rimando alle relative disposizioni della Convenzione di 
Ginevra. 

Il capoverso 2 spiega che il sistema di misurazione della qualità di diffusione (il cosiddetto sistema AO 
per la registrazione automatica dell’analisi oggettiva) riflette la qualità della ricezione mobile, ma che le 
relative misurazioni valgono anche per la ricezione stazionaria e portatile. Questa precisazione è im-
portante nella misura in cui le misurazioni per i vari tipi di ricezione possono fornire anche risultati del 
tutto diversi. In pratica sarebbe impossibile effettuare una pianificazione delle reti emittenti separata 
per ognuno dei tre tipi di ricezione. In caso di controversia, pertanto, ci si baserà sulla qualità della 
ricezione mobile, perché la mobilità della ricezione è la caratteristica fondamentale delle radio OUC 
(contrariamente a quanto avviene per le radio via cavo o satellite, che generalmente possono essere 
ricevute solo in maniera stazionaria da un allacciamento fisso). Al fine di evitare sterili diatribe interpre-
tative con le emittenti in materia di assicurazione della qualità di ricezione, il capoverso 2 stabilisce 
che una zona di copertura è considerata coperta se le misurazioni AO dimostrano una qualità della 
ricezione mobile sufficiente, indipendentemente dal fatto che la ricezione stazionaria o quella portatile 
siano più deboli in alcuni punti.  

Conformemente al capoverso 3, l’UFCOM non fissa unicamente i parametri tecnici del sistema AO, 
ma anche la portata delle misurazioni. In tal modo viene posto un freno al desiderio immoderato di 
procedere a campagne di misurazione del tutto sproporzionate. Inoltre viene definita anche la qualità 
della ricezione. La suddivisione in cinque livelli qualitativi riprende i criteri dell’UIT. 

Punto 3  Principi generali di pianificazione 

Le disposizioni mirano, da un lato, a dotare l’UFCOM delle principali istruzioni per agire. Inoltre 
l’Allegato 1 deve integrare le principali raccomandazioni del gruppo di esperti che nel maggio 2001 era 
stato incaricato dall’UFCOM di elaborare delle proposte per una pianificazione razionale delle fre-
quenze OUC (gruppo di esperti OUC 20011). 

Punto 3.1 In generale 

Nel capoverso 1 l’UFCOM insiste esplicitamente su un utilizzo parsimonioso delle frequenze OUC e 
sul mantenimento dell’attuale qualità di ricezione. Questa formulazione non invita ad attenersi scrupo-
losamente alle distanze di sicurezza secondo le relative raccomandazioni dell’UIT (Recommendation 
BS.412-9). Un’applicazione coerente di questa disposizione porterebbe a costose ripianificazioni at-

                                                      
1 Rapporto finale del gruppo di esperti OUC 2001: cinque scenari per ottimizzare la copertura OUC (6 mag-
gio 2003): http://www.bakom.admin.ch/themen/radio_tv/00509/01190/01198/index.html?lang=it 
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tualmente poco opportune, visto che la digitalizzazione delle bande OUC non è ancora ben definita.  Il 
punto 3.1 definisce un primo orientamento qualitativo della pianificazione delle frequenze, ma lascia 
all’UFCOM ampio spazio di manovra per sviluppare soluzioni ad hoc economicamente sopportabili per 
le radio.  

Il capoverso 2 impone all’UFCOM di preparare una pianificazione della copertura tale da permettere 
una ricezione radio soddisfacente mediante l’impiego della maggior parte degli apparecchi di ricezione 
attualmente in circolazione. In tal modo vengono esclusi gli esperimenti in materia di pianificazione 
delle frequenze che perseguono un uso ancora più intenso delle frequenze OUC. Tuttavia non vengo-
no presi in considerazione gli apparecchi a basso costo che presentano dispositivi tecnici insufficienti.   

Capoverso 3: Le emittenti si servono di vari procedimenti di elaborazione del segnale per ottenere un 
suono d’insieme regolare in sintonia con i moderni formati musicali, che dà all’ascoltatore 
l’impressione di un suono pieno e potente. Questo avviene soprattutto mediante una manipolazione 
dei parametri di trasmissione quali la deviazione di frequenza e la potenza di modulazione (chiamata 
anche potenza multiplex). Delle manipolazioni esagerate di questi parametri aumentano la probabilità 
d’interferenze reciproche tra i programmi. Una raccomandazione dell’UIT definisce la distanza di sicu-
rezza tra frequenze vicine ai fini di una diffusione senza interferenze (raccomandazione ITU-R BS. 
412). Alla base di questa raccomandazione c’è il valore limite qui proposto, anche se per la potenza di 
modulazione è fissato un valore massimo più elevato tenuto conto della prassi ormai affermata (+3dB 
anziché 0dB). Se dovesse essere decisa una digitalizzazione delle frequenze OUC, bisognerebbe 
procedere ad una verifica di questi valori al fine di aumentare le distanze di sicurezza. 

Punto 3.2 Programmi radiofonici della SSR nelle diverse regioni linguistiche 

I primi due capoversi riflettono l’ordine delle priorità nell’attribuzione delle frequenze secondo l’art. 30 
LRTV: la precedenza spetta alla diffusione di programmi radiofonici di regione linguistica della SSR 
nelle rispettive regioni linguistiche.  

Il capoverso 3 stabilisce la qualità minima di ricezione che deve essere raggiunta nelle rispettive re-
gioni linguistiche. Qui si è badato a far coincidere le regole per la SSR con quelle per i privati (Punto 
4.4 cpv. 4). Per quanto riguarda la definizione della qualità di ricezione, i programmi della SSR nelle 
rispettive regioni linguistiche e i programmi privati nei nuclei delle rispettive zone di copertura sono 
valutati in base agli stessi criteri. 

Punto 3.3 Programmi radiofonici di emittenti locali o regionali 

Le Istruzioni OUC preesistenti non descrivevano con precisione le varie zone di copertura. Questa 
lacuna è stata colmata: adesso quale punto di partenza per la definizione di una zona di copertura si 
prende l’intera zona di ricezione assegnata, che deve essere coperta "nella maniera più capillare pos-
sibile in una qualità di copertura e ricezione sufficiente”. Questa corrisponde alla qualità di ricezione 
della vecchia Zona B secondo la vecchia definizione dell’art. 2 lett. e delle attuali Istruzioni OUC (Zona 
B: area della zona di copertura locale o regionale che può essere coperta per ragioni di politica dei 
media secondo l’art. 22 LRTV 1991). All’interno della zona di copertura assegnata viene definita 
un’altra zona ("nucleo") nella quale deve essere garantita una ricezione stazionaria, portatile e mobile 
in qualità buona e sufficiente (corrisponde alla vecchia Zona A secondo l’articolo 2 lettera d delle I-
struzioni OUC: nucleo con un significativo potenziale di ascoltatori all’interno di una zona di copertura 
locale o regionale ai sensi dell’art. 22 LRTV 1991).  

Capoverso 5: al fine di chiarire che le radio locali non hanno alcun diritto alla protezione o 
all’estensione della sovraportata tecnica - che potrebbe ridurre la qualità di ricezione delle stazioni 
vicine o ostacolare più tardi la digitalizzazione delle frequenze OUC – è stato stabilito che non siano 
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protette né l’estensione né la qualità delle attuali portate e che esse non godano di nessuna attenzio-
ne particolare nella pianificazione delle frequenze. 

Punto 3.4  Programmi radiofonici di regione linguistica della SSR diffusi in altre regioni lingui-
stiche 

Come terza priorità – dopo aver disciplinato la diffusione dei programmi radiofonici della SSR nelle 
rispettive regioni linguistiche e assicurato la copertura da parte di programmi locali e regionali – pos-
sono essere impiegate frequenze per i programmi radiofonici di regione linguistica della SSR in altre 
regioni linguistiche. Questo corrisponde alla situazione giuridica attuale. 

Punto 3.5 Programmi radiofonici sovraregionali 

Non verranno attribuite neanche in futuro frequenze per altri programmi radiofonici sovraregionali di-
versi da quelli della SSR; la situazione in materia di frequenze resta precaria. Inoltre – in relazione al 
rapporto conclusivo del gruppo di esperti OUC 2001 - il 29 marzo 2006 il Consiglio federale ha deciso 
che in futuro i programmi di regione linguistica dovranno essere diffusi solo mediante la tecnologia 
digitale. 

Punto 3.6 Emittenze di breve durata  

Come in precedenza, per le emittenze di breve durata (30 giorni al massimo, distribuite su un massi-
mo di 60 giorni) non verrà attribuita alcuna frequenza OUC. Infatti, al fine di permetterne la diffusione 
in tutti i grandi agglomerati, si sarebbero dovute riservare frequenze sufficienti a diffondere un’intera 
rete di emittenti.  Vista la scarsità di frequenze, l’assegnazione di frequenze a emittenti che trasmetto-
no più a lungo deve avere la precedenza. Le emittenze di breve durata restano realizzabili laddove sia 
possibile mettere a disposizione delle frequenze senza un dispendio eccessivo.  


